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Programma didattico 

Il corso verte sullo studio dell’abbigliamento Occidentale dei secoli compresi fra il XIV e il XVIII.  

Il principale obiettivo che esso si pone è, da un lato quello di individuare le trasformazioni subite dalle fogge 

vestimentarie, dai tessuti e dagli ornamenti maschili e femminili in uso, e dall’altro quello di porre tali 

cambiamenti in relazione ai diversi contesti storici e politici, ai mutamenti socio-economici, e alle più 

rilevanti innovazioni tecnologiche. 

Particolare importanza verrà rivestita dall’analisi dei collegamenti con l’architettura, le arti decorative, la 

letteratura e non ultima la musica. 

Nello svolgimento di tale percorso sarà inoltre doveroso procedere a: individuare tutti quegli eventi storici e 

religiosi forieri di radicali trasformazioni sociali; analizzare e dettagliare le conseguenti modificazioni nel 

rapporto col corpo e nella percezione di esso; determinare le specifiche modalità di relazione fra i due sessi e, 

più espressamente, la connessa condizione femminile, di cui l’abbigliamento è storicamente espressione. 

Per i diversi secoli esaminati, il corso prenderà inoltre in considerazione le influenze esercitate sul mondo 

Occidentale da usi e costumi di culture estranee ad esso,  individuando al contempo talune personalità 

storiche capaci di determinare, nel periodo di riferimento, radicali mutamenti di stile.  

I temi affrontati durante le lezioni verranno suddivisi per secoli, utilizzando evidentemente la pittura e la 

scultura come fonti iconografiche, e come fonti scritte, letteratura la poesia, e documenti coevi. 
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Modalità di esame 

Ciascuno studente è tenuto a scrivere una breve tesina da consegnare condividere su Google Drive con il 

docente tassativamente non oltre ad una settimana prima dell’esame. Il docente provvederà a fornire una lista 

di titoli, qualora lo studente ne avesse necessità, e invierà un documento contenente le linee guida per la 

stesura dello stesso.  

L’esame vero e proprio consisterà in un colloquio orale durante il quale lo studente dovrà dimostrare di avere 

acquisito una buona conoscenza della materia. Evitando il mero descrittivismo, questi dovrà dar prova di 

avere assimilato la terminologia necessaria per descrivere nel dettaglio i vari capi di abbigliamento e i diversi 

ornamenti studiati, e di esser nel contempo capace di collegarne l’uso al relativo periodo storico e ambito 

geografico pertinente. 

Durante la prova d’esame, la conoscenza di indumenti, accessori, nonché di fatti e personaggi storici 

connessi allo studio della materia, verrà testata tramite la presentazione di immagini che lo studente dovrà 

riconoscere, datare e commentare. 

Questi verrà principalmente valutato in base alla capacità dimostrata di usare una forma espressiva sintetica e 

precisa, un linguaggio adeguato alla materia, nonché di sapersi orientarsi storicamente e criticamente nelle 

specificità del costume dal Basso Medioevo alla fine del Settecento.  

 


